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Abstract: In Italy, the area of reforestations amounts to approximately half a million hectares, a large part of which 
is dominated by conifers. In recent decades, problems have emerged related to the potential instability of these 
stands, often caused by lack of silvicultural management. This communication summarizes the results of a study on 
silvicultural management for the enhancement of Austrian pine and Corsican pine reforestations and Douglas fir 
plantations in Italy. Using data from the national forest inventory and from experimental plots, different thinning 
regimes were simulated by the model 3D-CMCC-FEM to determine intensity and frequency of such interventions. 
The results were used to estimate the provision of some ecosystem services and quantify their economic value. An 
index was also developed to provide a reference for quantifying stand density for wood production. On the basis 
of the results this communication finally provides operational indications for the silvicultural management of 
Austrian and Corsican pine reforestations and Douglas fir plantations.
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1. Premessa

Il rimboschimento rientra nel vasto campo 
della gestione territoriale. Per essere efficace la 
progettazione degli impianti deve considerare 
i processi naturali di conquista dello spazio da 

parte della vegetazione forestale, valutando, 
nei diversi contesti operativi, le modalità di 
intervento più adatte agli obiettivi prefissati e 
alle condizioni ambientali e socioeconomiche. 
Le linee operative possono incoraggiare la co-
lonizzazione naturale, favorendo lo sviluppo di 
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entità biologicamente stabili e autosufficienti, 
o promuovere l’utilizzo di criteri selvicolturali 
o ancora sostenere gli algoritmi tipici dell’ar-
boricoltura da legno. Se in fase di pianificazio-
ne, progettazione e realizzazione dei rimbo-
schimenti gli interventi prendono in adeguata 
considerazione i molteplici aspetti ecobiologi-
ci, paesaggistici, culturali e socioeconomici che 
caratterizzano l’area di intervento, essi posso-
no condurre a una effettiva riqualificazione 
ambientale attraverso la costituzione di veri e 
propri nuovi boschi. Quando la pianificazione 
e progettazione sono prioritariamente rivolte 
alla produzione legnosa si opera secondo gli 
schemi dell’arboricoltura da legno e la gestio-
ne è generalmente di tipo intensivo, applican-
do sistemi colturali che tendono ad esaltare le 
caratteristiche di accrescimento e produttività 
delle specie impiegate.

Secondo i dati dell’Inventario Forestale 
Nazionale (INFC, 2015), nel 2015 in Ita-
lia la superficie forestale di origine artificiale 
(esclusa l’arboricoltura da legno) era pari a cir-
ca 447.000 ha, costituiti prevalentemente da 
rimboschimenti di conifere.

In generale, quando gli impianti sono pro-
gettati nel rispetto delle esigenze ambientali 
delle specie e la loro gestione prevede il rag-
giungimento e/o il mantenimento di un livello 
adeguato di funzionalità ecobiologica, il rim-
boschimento è la modalità più veloce per ripri-
stinare una copertura arborea in grado di con-
sentire l’ingresso di specie autoctone tramite la 
rinnovazione naturale e favorire l’evoluzione 
verso un biosistema complesso (Nocentini, 
2000). A questo proposito è utile ricordare 
che la rinaturalizzazione dei rimboschimen-
ti è specificatamente contemplata dall’art. 7 
del D.Lgs. 34/2018 e dalla Sotto-Azione A.7.3 
della Strategia Forestale Nazionale. In questa 
prospettiva è auspicabile che gli obiettivi gestio-
nali seguano un approccio sistemico (Ciancio 
e Nocentini, 1997; Ciancio, 2002), coerente 

con l’Ecosystem Approach della Convention on 
Biological Diversity delle Nazioni Unite e con 
la Nature Restoration Law dell’Unione Europea 
e in grado di agevolare una fornitura più am-
pia possibile di utilità ecosistemiche. Le scelte 
gestionali e le modalità di trattamento selvicol-
turale hanno un ruolo significativo per la im-
plementazione operativa di questa prospettiva.

Questa comunicazione sintetizza i princi-
pali risultati ottenuti nell’ambito di uno stu-
dio condotto dal Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
insieme all’Accademia Italiana di Scienze Fo-
restali, sulle modalità di gestione selvicoltu-
rale per la valorizzazione dei rimboschimenti 
di pino nero e pino laricio e delle piantagioni 
di douglasia (Corona et al., 2025). Le specie 
considerate costituiscono un’ampia porzione 
dei rimboschimenti di conifere in Italia e ne 
rappresentano un riferimento significativo in 
termini di tipologia gestionale, a carattere in 
genere meno intensivo nel caso di pino nero e 
pino laricio e a carattere in genere più intensi-
vo nel caso delle piantagioni di douglasia.

2. Gestione selvicolturale

Le intense attività di rimboschimento avve-
nute nel secolo scorso hanno avuto importanti 
ricadute dal punto di vista ecologico, paesaggi-
stico e socioeconomico (Corona et al., 2009; 
Iovino, 2021; Iovino et al., 2021). Esse han-
no tuttavia presentato anche alcune criticità: 
tra queste, la scelta delle specie, non sempre 
idonee rispetto alle aree oggetto di rimboschi-
mento, e l’eccessivo ricorso a impianti mono-
specifici.

Negli ultimi decenni sono emerse proble-
matiche riguardanti la potenziale instabilità 
dei soprassuoli, soprattutto a prevalenza di co-
nifere, spesso causata da una gestione selvicol-
turale mancante o insufficiente e discontinua: 
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raramente sono stati predisposti strumenti ge-
stionali atti a realizzare un vero e proprio pia-
no di coltura nelle fasi successive alla messa a 
dimora (Maetzke, 2015).

L’attività di rimboschimento con conifere ha 
tradizionalmente previsto l’impianto di 2.000-
2.500 alberi a ettaro. Nei rimboschimenti più 
antichi si ricorreva anche a densità superiori a 
3.000 alberi a ettaro, fino a raggiungere, nelle 
stazioni più difficili, 10.000 unità al fine di assi-
curare una rapida copertura del terreno e ridur-
re l’effetto delle fallanze. Se da un lato l’utilizzo 
di elevate densità ha permesso, in genere, la co-
pertura del suolo in tempi brevi quando l’inter-
vento ha avuto successo, dall’altro tali densità 
hanno spesso causato fenomeni di forte compe-
tizione con conseguente significativa mortalità 
per autodiradamento e diffusa instabilità degli 
alberi in piedi per mancanza di cure colturali. 

Lo strumento selvicolturale maggiormente 
incisivo per mitigare gli effetti della mortali-
tà e della instabilità dei popolamenti e per 
orientare la dinamica strutturale e compositiva 
verso una crescente naturalità è il diradamen-
to. I diradamenti sono parte integrante del 
trattamento selvicolturale: attraverso la loro 
applicazione si conseguono obiettivi in termi-
ni di efficienza funzionale della biocenosi, di 
prelievo di una parte della massa legnosa e di 
miglioramento della stabilità dei popolamenti 
(Ciancio, 1986).

3. Sperimentazione

Nello studio citato in premessa sono stati 
simulati, a partire dai dati dell’Inventario Fo-
restale Nazionale e dai dati rilevati in parcelle 
sperimentali, vari regimi di diradamento in 
rimboschimenti di pino nero e pino laricio e in 
piantagioni di douglasia. La simulazione è sta-
ta realizzata con il modello 3D-CMCC-FEM 
(Collalti et al., 2016). 

I dati delle parcelle sperimentali sono stati 
analizzati per determinare il grado di intensi-
tà e l’intervallo di ripetizione degli interventi. 
I risultati modellistici sono stati utilizzati per 
stimare la fornitura di alcune utilità ecosiste-
miche (produzione legnosa, valore estetico, 
protezione dall’erosione, stoccaggio del car-
bonio atmosferico) e quantificarne il valore 
economico (Sacchelli, 2018; Sacchelli et al., 
2021). È stata, inoltre, condotta una valuta-
zione del danno economico evitato (Mickovski 
et al., 2005; Sacchelli et al., 2018) grazie ai di-
radamenti rispetto a una situazione di “non in-
tervento”, in termini di aumento della stabilità 
dei soprassuoli. I dati delle parcelle sperimen-
tali e i dati dell’Inventario Forestale Nazionale 
sono stati utilizzati anche per elaborare un in-
dice oggettivo che rappresenta un utile riferi-
mento per quantificare la densità di coltivazio-
ne dei rimboschimenti al fine di ottimizzare la 
produttività in termini di massa legnosa. 

4. Indicazioni di carattere operativo

I risultati dello studio hanno consentito di 
formulare alcune considerazioni per la gestio-
ne selvicolturale dei rimboschimenti di pino 
nero e pino laricio e delle piantagioni di dou-
glasia in Italia.

La modellizzazione operata per ottimizza-
re la densità di coltivazione in relazione agli 
aspetti incrementali in termini di massa legno-
sa suggerisce interventi di diradamento di tipo 
basso, relativamente frequenti (ogni 10 anni, 
circa) e con prelievo tendenzialmente mode-
rato (dal 15 al 25% di area basimetrica per le 
pinete di pino nero e pino laricio; intorno al 
15% per i soprassuoli di douglasia).

Il valore di macchiatico attualizzato risulta 
positivo a partire (mediamente) da un livello 
di area basimetrica asportata pari a circa il 25% 
per le pinete di pino nero e pino laricio, con 
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intervallo di ripetizione degli interventi orien-
tativamente intorno a 25 anni. Per la douglasia 
questa soglia scende a circa il 20%, grazie alla 
miglior efficienza finanziaria degli interventi 
su tali soprassuoli, con intervallo di ripetizione 
orientativamente intorno a 15 anni.

Il valore monetario attualizzato delle altre 
utilità ecosistemiche considerate (protezione 
dall’erosione, stoccaggio del carbonio, valore 
estetico-ricreativo) decresce al crescere dell’a-
rea basimetrica asportata e cresce all’aumenta-
re dell’intervallo di diradamento.

La stabilità meccanica dei soprassuoli, va-
lutata in funzione del rapporto ipsodiametri-
co (La Marca, 1983), migliora subito dopo 
l’intervento di diradamento indipendente-
mente dal tipo di trattamento applicato. L’ef-
fetto del diradamento su tale rapporto tende a 
ridursi velocemente nel tempo, ma i mancati 
danni per effetto del diradamento sono co-
perti economicamente dal Valore Economico 
Totale dei soprassuoli considerati anche in 
presenza di risultati finanziari negativi degli 
interventi di utilizzazione (macchiatico attua-
lizzato).

Per i tipi di soprassuolo esaminati, il valore 
economico della funzione estetica e della fis-
sazione del carbonio risultano sensibilmente 
superiori rispetto alla funzione produttiva e 
a quella di protezione dall’erosione, indipen-
dentemente dal regime di diradamento: a tito-
lo di esempio, il valore estetico e quello della 
fissazione del carbonio attualizzati risultano 
mediamente superiori di oltre quindici volte 
rispetto al valore di macchiatico attualizzato, 
non evidenziando un marcato trade-off in ter-
mini monetari tra le diverse utilità considerate.

Il modello di analisi proposto (Corona et 
al., 2025) consente una valutazione speditiva 
delle utilità ecosistemiche considerate: la fles-
sibilità dei diversi moduli permette, peraltro, 
l’integrazione di ulteriori utilità ecosistemiche 
in applicazioni future, l’effettuazione di analisi 

di maggior dettaglio e lo sviluppo di analisi di 
sensitività sulle variabili coinvolte.

Riconoscimento
Lavoro svolto nell’ambito del programma 

Rete Rurale Nazionale 2014-2020 (Piano di 
azione biennale 2021-2022; scheda Foreste 
22.2, WP1; autorità di gestione: Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali), 
con il contributo FEASR.

RIASSUNTO

In Italia la superficie dei rimboschimenti ammonta 
a circa mezzo milione di ettari, la maggior parte dei 
quali a prevalenza di conifere. Negli ultimi decenni 
sono emerse problematiche riguardanti la potenziale 
instabilità di questi soprassuoli, spesso causata da una 
gestione selvicolturale mancante o insufficiente e di-
scontinua. Questa comunicazione sintetizza i risultati 
di uno studio sulle modalità di gestione selvicolturale 
per la valorizzazione dei rimboschimenti di pino nero 
e pino laricio e delle piantagioni di douglasia in Italia. 
Utilizzando i dati dell’Inventario Forestale Nazionale e 
i dati di parcelle sperimentali sono stati simulati con il 
modello 3D-CMCC-FEM vari regimi di diradamento 
per determinare il grado di intensità e l’intervallo di 
ripetizione degli interventi. Questi risultati sono stati 
utilizzati per stimare la fornitura di alcune utilità eco-
sistemiche e quantificarne il valore economico. È stato 
inoltre elaborato un indice per quantificare la densità 
di coltivazione dei rimboschimenti al fine di ottimiz-
zare la produttività in termini di massa legnosa. Alla 
luce dei risultati ottenuti, in questa comunicazione 
sono infine riportate alcune indicazioni operative per 
la gestione selvicolturale dei rimboschimenti delle spe-
cie considerate.
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